Comunità cristiana di Bolgare
Verso il Sacramento della Confermazione dei nostri ragazzi

Domenica 4 ottobre 2009, Festa di Francesco d’Assisi, patrono d’Italia

Comunità “Don Lorenzo Milani” di Sorisole
Voglio volare

verso Te…
…per dare sapore

alla vita!
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+ Dall’Evangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse: “Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si  renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra  un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e cosi fa  luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenderà la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli”.

Momento iniziale di ascolto...

Quando penso a quello che ho vissuto io,

alle cose che mi han dato, alle cose che mi han tolto,

Posso dire già che torna il conto mio,

posso dire che perciò alla vita devo molto

Qualche graffio sopra il cuore me lo sono fatto anch'io,

camminando nei roveti dei tormenti miei

Meglio avere dei rimorsi o dei rimpianti è un dubbio mio,

ma ti dico che alla fine tutto quanto rifarei

Se la vita è solo un volo che passa e va,

so che lo vissuta almeno, so che l'ho vissuta in pieno.

Poi non so se in fondo capita pure a te

che ti manchi ancor qualcosa anche se non sai cos'è

Forse un sogno che è rimasto la dov'è

e comunque sia altro cielo c'è

Quando penso a quello che ho vissuto io,

e a dove mi han portato, le mie scorrerie d'amore

Imparando a riconoscere così,

un' insolita emozione da un normale batticuore

Ho raccolto fiori rotti dalla grandine però dopo quanti temporali non saprei,

Ma li ho ripiantati tutti, non mi sono arresa,

no perché almeno uno rallegrasse i giorni miei

Se la vita è solo un volo che passa e va,

so che lo vissuta almeno, so che l'ho vissuta in pieno

poi non so se in fondo capita pure a te

che ti manchi ancor qualcosa, che ti manchi ancor qualcosa

come a te..

poi non so se in fondo capita pure a te

che ti manchi ancor qualcosa che ti manchi ancor qualcosa

Forse un sogno che è rimasto la dov'è

e comunque sia altro cielo c'è..

altro cielo c'è..
Ornella Vanoni e Eros Ramazzotti,

Solo un volo

In ascolto di alcune coppie che hanno fatto scelte nella Fede…
1. Dario e Miriam: la fede e il servizio nella comunità parrocchiale…

2. Sara Castelli: la fede e il servizio ad alcune realtà di aiuto della comunità civile
3. Sauro Plebani: la fede che non si ripiega su di sé di fronte al disagio, ma diventa risorsa positiva e propositiva per il territorio
Lavori di gruppo, per continuare ad arricchirci insieme...

· “Voi siete il sale della terra…” Come tu testimoni il tuo essere cristiano credibile?

· “Ma se il sale perde il sapore con che cosa lo si renderà salato?...” Siamo in grado di testimoniare non solo a parole ciò in cui crediamo?
Questa nota autobiografica di Papa Giovanni XXIII - pubblicata in appendice ma parte integrante del Giornale dell’Anima, perché stilata da Angelo Giuseppe Roncalli in terza persona – testimonia una delle radici fondamentali dell’educazione, che è l’apprendimento di uno stile di vita, di tutti i valori che lo costituiscono, dentro un contesto saporoso di affetti e di trasparente limpidezza. La fantasia corre ad immaginare il vecchio con il bimbetto fra le braccia, o per mano. Ma il vecchio non cattura il bambino con vaporose ed irreali immagini di tempi e luoghi scomparsi; gli indica il cuore dell’esistenza, gli mostra la profondità, la pienezza, la speranza dell’esistere, lo sospinge nell’esperienza del Signore  della vita. Così il bimbo, divenuto Papa, parlerà di Dio agli uomini.

“La cerimonia del battesimo, senza speciale solennità, fu compiuta la sera stessa di quel 25 novembre nella chiesa di Santa Maria di Brusicco. (…) Notevole il nome del padrino Xaverius, il primo di cinque fra​telli che furono: Xaverio, Angelo, Alessandro, Giovanni, Giusep​pe. Questo vecchio primogenito rimase celibe: morì a 88 anni. Uomo pio, devotissimo, e istruito la sua parte nelle cose di Dio e della religione. Egli diede al figlioccio, senza l'intenzione di far​ne un prete, quanto di più edificante e di efficace potesse riuscire di avviamento alla preparazione, non di un semplice sacerdote, ma di un vescovo e di un papa, quale la Provvidenza l'avrebbe poi vo​luto e costituito.(…) Fu lui, il prozio Zaverio, che da quando il bambino cessò di aver bisogno della mamma, se lo prese tutto per sé, e gli infuse con la parola e con l'esempio le attrattive della sua anima reli​giosa.” (G.d.A n. 1100)

· Se sei un padrino/madrina: ti stai rendendo conto che il tuo compito nei confronti del tuo cresimando/a non è solo quello di fare un regalo domenica prossima? Quanto ci credi tu a tutto questo? Che passi in avanti devi fare?

· Cosa ti ha colpito di più delle testimonianze ascoltate? Cosa ne pensi? E’ possibile trovare spazi di apertura agli altri anche nella tua vita?
Il logo della nostra Cresima, opera di Marco Magni:
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A Casa nella Chiesa




Durante la Messa, consegneremo a tutte le famiglie la Lettera che il Vescovo Francesco

ha scritto per tutte le famiglie della Diocesi: “A Casa nella Chiesa”
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